
BATTUTE E VELENI L’assemblea della Lega

Calcio a Milano l’aveva appena candidato co-

me vicepresidente della Figc a fianco di Gian-

franco Abete, che il prossimo 2 aprile verrà elet-

to nuovo capo della

Federcalcio. Ma ieri

pomeriggio il presi-

dente della Lega An-

tonioMatarresehacomunquetro-
vato il tempo per attaccare Luca
Pancalli, commissario straordina-
rio della Figc: «Pancalli ha rinun-
ciatoacandidarsiper lapresidenza
perché tiene famiglia. Mi hadetto:
“Ho famiglia, voglio un incarico
per cui si è pagati”. È stato onesto.
Ora penso che rimarrà, con un al-
tro incarico. D’altra parte il presi-
dentedellaFederazione,cosìcome
quello della Lega, dovrebbe essere
pagato, perché è un manager co-
me quelli che gestiscono le azien-
de. Ma il Coni non lo permette».
Parole sarcastiche, a cui il commis-
sario federale ha replicato: «Dopo
quasi seimesihoimparato acono-
scere Matarrese e le sue battute, o
uscite. Le cose stanno sempre co-
me ho dichiarato: non si è mai po-
sta seriamente l’ipotesi di una mia
candidatura, perché il mio compi-
to era quello di gestire una fase
commissariale e procedere, oltre
che alla riscrittura delle regole, an-
cheadavviareleelezionidemocra-
tiche in federazione». Obiettivi
che Pancalli ha raggiunto nono-
stante ostacoli pesanti come maci-
gni (i processi per Calciopoli, l’as-
sassinio di Filippo Raciti, l’ostraci-
smodidiversipresidenti).Ora l’av-
vocato romano tornerà a fare a
tempo pieno il vicepresidente del
Coni e il presidente del Comitato
paraolimpico italiano: «Un incari-

co per cui non si è pagati altrimen-
ti non mi sarei neppure candidato
a portare avanti il mio, da ben sei
anni».QuellediMatarresesonoso-
lo presunte rivelazioni, fatte nel
giorno in cui i club di A e B hanno
votato in modo plebiscitario (38 sì
eun’astensione,quelladellaSamp-
doria) per la candidatura di Abete
come presidente della Figc. Il vice-
presidente vicario dovrebbe essere
proprioMatarrese, cheprima della
votazione era stato chiaro: «O mi
candidatecomevice,olascio laLe-
ga».Unmessaggionellostiledeldi-
rigente barese, che in via Allegri
era già stato come presidente dal
1987 al 1996. Carica per cui si era
candidato anche nelle scorse setti-
mane, senza successo. Per la presi-
denza, dopo il rifiuto di Pancalli,
tuttelecomponentidelcalciohan-
no puntato su Abete, bravo come
capo spedizione dell’Italia ai Mon-
diali in Germania e stimato per la
sua moderazione. Così Matarrese
dovrà «accontentarsi» del ruolo di
vice: un ottimo risultato, vista an-
chel’ondatadicritichericevutedo-
pounasua dichiarazionesu Raciti.
L’ispettore era da poco morto, ma
Matarrese si oppose alla chiusura
degli stadi, «perché i morti fanno
partedelsistema».Frasecheprovo-
cò lo sdegno anche del premier
Prodi e del ministro dell’Interno
Amato. In tanti chiesero le sue di-
missioni. Ma Matarrese, dopo una
rapidamarcia indietro(«Sonooffe-
so dal fatto che si possa pensare
cheiogiustificounatragedia»),èri-
mastoal suoposto,conl’appoggio
dei club. Che ora lo vogliono in Fi-
gc: perché nel calcio si dimentica
presto.

Matarrese contro Pancalli: «Vuole lo stipendio»
Il rifiuto del commissario alla candidatura Figc? «Perché non viene pagato». La replica: «Battute»

■ di Gino Sala

Quando arriva il giorno della Milano-Sanremo c’è
unosquillodi trombacheradunalepassioni, che ri-
spolvera vicende indimenticabili a cominciare dal
14 aprile 1997, quando il francese Petit Breton si
aggiudicò laprimaedizione.Partenzaalle4,30del
mattinosottounapioggiabattente, conclusionedo-
po undici ore di sella, 300 lire al vincitore contro i
ventimila euro di oggi. Tempi lontanissimi, un li-
brod’orocapeggiatodaMerckxcon7trionfi,aquo-
ta6Girardengo,poiBartali4,Coppi3,Binda,Bel-
loni, Olmo e Petrucci 2. Complessivamente cin-
quantasuccessidimarca italianae47affermazio-
ni dei forestieri. Se poi sfoglio le pagine della classi-
cissima di primavera rivivo l’impresa di Coppi nel
1946,quandoil campionissimos’infilò inundrap-
pello dopo pochi chilometri dal via per coronare
una lunghissimafugasolitaria con14’ suTesseire.
Azioni del genere non sono più ripetibili. Bisogna

capireevalutare, togliersi il cappellodavantialpas-
sato e fare i conti con il presente, con un gruppoche
noha più i Dancelli, i Gimondi, i Saronni, i Moser,
iBugnoe iChiappucci, i ragazzicapacid’improvvi-
sare,di costruire azioni tambureggianti sulTurchi-
no e la Cipressa più ancora che sul Poggio. Eh, sì:
dapocomenodivent’anni laSanremosi èappiatti-
ta fino a diventare una gara monotona, sempre
ambita,mascarsamente interessante.Sarànuova-
mentecosì?Temodi sì e sobenechenel conciliabo-
lodi ieri tradirettori sportivi e corridoridavariepar-
ti si è convenuto di bloccare la fila sino ai piedi del
già citato Poggio, ma sono molte le squadre senza
velocisti e quindi tenute a promuovere fasi dirom-
penti. Se contiamo gli sprinter i lizza non arrivia-
moaquotadiecieperché tuttiglialtri dovrebberori-
manere alla finestra? Non mi si dica che il traccia-
to propone un volatone e basta. È con il coraggio e
con l’iniziativa, col moltiplicarsi dei tentativi che
nasconole fughe importanti. Insomma,nonm’illu-

do, ma insisto, anzi pretendo una bella, eccitante
avventura.Cari ragazzi, la gloriosa Sanremo meri-
ta il massimo rispetto, merita slancio, vigore e fan-
tasia. Solo così si onora il mestiere. Mi congratulo
con gli organizzatori che hanno riportato gli atleti
a contattocol pubblico.Da tanti, troppi anni, le vi-
gilie avevanoperso il saporedelle punzonature. Un
pronostico? Potrei elencare una ventina di nomi e
lasciar fuori quello del vincitore. Considerando che
Bettini pedalerà con una costola rotta, le maggiori
speranze italiane sembrano riposte in Pozzato, Pe-
tacchi e Bennati. Poco a prima vista anche se Poz-
zatoè il vincitoredel2006.Gli stranieripiùminac-
ciosi hanno i loro connotati in Boonen, Freire, Za-
bel, McEwen, Hushovd e O’Grady. Possibili gua-
statoriRiccò,Celestino,Astarloa, Ballan,Rebellin,
Garzelli,Nibali,Visconti eScarponi.Oggi il verdet-
tosulla competizione chealdi làdi ogni considera-
zione rimane una perla nel contestodi un calenda-
rio opprimente.

In breve

Nazionale
● Esclusi in quattro

Il ct della Nazionale azzurra,
Roberto Donadoni, ha
comunicato i nomi dei 4
giocatori che non faranno
parte del gruppo che
affronterà il 28 marzo, a Bari,
la Scozia (impegnata oggi
contro la Georgia). Si tratta
Marco Amelia, Manuel
Pasqual, Daniele Bonera, e
Franco Semioli. Restano, Max
Tonetto e Fabio Quagliarella,
entrambi alla prima
convocazione in azzurro.

Milan
● Busta con un proiettile

Una busta contenente un
proiettile di fucile da caccia e
un foglio con proteste e insulti
firmato «Brigate Rossonere
Toscana» è stata recapitata
ieri nella sede del club
rossonero a Milano. A quanto
si è potuto apprendere,
all’interno, oltre al proiettile,
c’era una lettera di protesta
nei confronti della squadra e
con un invito al vicepresidente
Galliani, a «cambiare i
giocatori».

Empoli
● Cagni rinnova

L’allenatore ha rinnovato il
con la società toscana per la
prossima stagione.

Roma-Milan
● Si gioca il 31 alle 20,30

La Lega ha stabilito che il
big-match tra Roma e Milan,
si giocherà sabato 31 marzo
alle ore 20.30; l’anticipo
pomeridiano sarà Reggina
Siena, mentre Udinese Lazio
sarà domenica sera.

Motociclismo, Jerez
● Oggi le qualifiche

Scattano, oggi, le qualifiche
per il secondo gran premio
della stagione che si corre in
Spagna a Jerez. Nelle prove
di ieri Carlos Checa ha
realizzato il miglior tempo,
dietro lo spagnolo i
connazionali Daniel Pedrosa e
Toni Elias; solo 6˚ Rossi.

Ciak si gira! Da domani entra-
no In scena le vere star di que-
sta rassegna iridata delle disci-
pline acquatiche. Il clima si
scalda anzi, si raffredda. Dopo
il caldo torrido dei giorni scorsi
temporali e piogge scroscianti
raffreddano l'aria, ma non l'at-
mosfera.Melbourne finalmen-
te si sveglia e si vivacizza. Lun-
ghefileadacquistare ipochibi-
glietti rimasti a disposizione
per assistere alle finali. Gli au-
straliani si sa prediligono il
nuoto in corsia e dopo aver di-
sertatooquasigli spaltidelleal-
tri eventi sono già pronti con
capellini pennacchi e tatuaggi
a fare il tifo per i loro beniami-
ni .Gli italianisonostaticritica-
ti sulla stampa locale, buon se-
gno, vuol dire che la nostra
squadra è temuta e rispettata.
Molti i nostri delfini a caccia di
medaglie ma Filippo e la Filip-

pi i più attesi. Super Pippo Ma-
gnini è l'uomo da battere nella
gara regina ovveronei 100 stile
libero , due ori al collo conqui-
stati a mondiali ed europei da
difendere e qualche sassolino
da togliersi verso questi signori
aussie un po’ troppo presun-
tuosi. Appare sereno, caricato
positivamente dalla responsa-
bilità , desideroso di poter con-
servare lacoronadellavelocità,
spronato soprattutto da un
commento dello zar Alexan-
derPopov ,che gli attribuisce il
50 % di chance di vittoria dan-
do l'altro 50% al primatista del
mondoPeterVandenHoogen-
band,gliunici dueatleti ingra-
do di nuotare I secondi 50 me-
tri in meno di 25 secondi. «Il
mondoanglossassonemisnob-
ba?Pazienza,nonmicurodi lo-
ro mi onora invece il giudizio
di un grandissimo come Po-

pov, uno che se ne intende
unodinoi ,uncampionenello
sport e nella vita. Sono in for-
ma,hoavutounperiodofanta-
stico una squadra eccezionale
con cui ho ritrovato la gioia di
nuotare,nellebracciaenella te-
sta ho la vittoria. Poi si sa nei
100 tutto può succedere tocca-
re per primo per un centesimo
o per un centimetro stare fuori
dalpodio. Ioci sonoeci provo,
daròtuttomestessocomesem-
pre, con un pensiero anche al
muro dei 48 secondi da infran-
gere. Comunque tra un record
delmondoe la vittoriaallema-
nifestazionichecontanoconti-
nuo a preferire l'oro se poi arri-
verà il record sarà la cigliegina
sulla torta».Unpiglioda leader
il suo, senza mai perdere quel
sorriso che affascina le adole-
scenti dentro e fuori le piscine.
Una dichiarazione di guerra ai
soloni del nuoto che pensano
ancora che in vasca i campioni

debbano parlare solo inglese.
AlessiaFilippi invece nasconde
dietro al suo modo spiritoso di
rapportarsi con ilmondoe con
losport ladelusioneper lo stop
obbigato di 20 giorni per una
brutta influenza condita da un
febbrone da cavallo. Un mon-
diale che voleva affrontare da
protagonista assoluta dove in-
vece cercherà di provare ad es-
seresuperioreancheallasfortu-
na . «Mi batterò fino all'ultimo
respiro ma certo non sono
quella di Budapest. In allena-
mentoun giorno riparto un al-
tro mi fermo. Non so cosa pro-
mettere se non di provarci co-
me sempre. Comunque ogni
giorno mi ripeto una frase che
mi rincuora: il talento non si
perde con un influenza. Il mio
appuntamento con il podio è
rimandato a Pechino, ma qui è
importanteesserci per capire le
avversarie, prenderne le misu-
re,mapoinonèdetto ilverdet-

to in acqua». Sorride Alessia,
fieradiaveracquistatoconisol-
diguadagnatiasuondibraccia-
te una casa alle porte di Roma
sulla via Casilina, proprio pri-
ma di partire per l'Australia.
Sorride pensando a Valentino
che la ha scelta come testimo-
nial della linea giovani, e final-
mente non ha problemi di ta-
glia visto che il campionario
messo a disposizione è tarato
sulle modelle alte e magre co-
melei. InvitaapuntaresuFede-
ricaPellegrini,miglioratatecni-
camente e più matura nell'af-
frontare le gare, per lei vede il
podio nei 400 stile libero, ma
aggiunge: «non glielo dite per-
ché odia I pronostici». E a pro-
posito di scaramanzie, nella
sua valigia il solito portafortu-
na: la maglia di Totti, l'idolo
del padre Maurizio, romanista
doc. Speriamo che l'amuleto
del capitano funzioni anche
questa volta.

■ di Novella Calligaris

Ciclismo 14,50 Rai 3

LA CURIOSITÀ Il comico:
«È importante sorridere»

È Gene Gnocchi
il nuovo acquisto
del Parma calcio

Calcio 13,30 Rai 2

■ di Luca De Carolis

NUOTO Mondiali, domani cominciano le gare in vasca. Alessia «tradita» dall’influenza: «Ma ce la metterò tutta». Filippo pensa anche al record

Via alle sfide in piscina, l’Italia punta sulla Filippi e su Magnini

Kobe Bryant entra nella storia della Nba.
Contro Memphis il campione dei Lakers
ha segnanto 60 punti. E per Bryant è la
terza gara consecutiva in cui supera i 50
(65 con Portland; 50 con Minnesota).
Nell’ Nba ci sono riusciti solo 3 giocatori:
M. Jordan, Wilt Chamberlain e Elgin Baylor

■ 9,00 Rai 3
Campionati mondiali
■ 11,15 Sport Italia
Calcio, Flamengo-Paranà
■ 11,45 SkySport2
Nba, San Antonio-Detroit
■ 13,30 Rai 2
Calcio, Inghilterra-Italia
■ 14,00 Italia 1
Motori, Prove MotoGP
■ 14,50 Rai 3
Ciclismo, Milano-Sanremo
■ 16,00 SkySport2
Rugby, Padova-Rovigo

■ 18,00 Eurosport
Calcio, Lituania-Francia
■ 18,10 SkySport2
Voley, Treviso-Piacenza
■ 20,30 SkySport2
Basket, R.Emilia-Avellino
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Milan-Celtic
■ 23,15 SkySport2
Rugby, Leicest.-S.Sharks
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 2,00 Rai 3
Campionati mondiali

■ Ce l’ha fatta. A pochi mesi
dal suo annuncio (era il 27 no-
vembre:«Chiedocheunasqua-
dra di A mi tesseri e mi faccia
giocare anche solo cinque mi-
nuti prima della fine del cam-
pionato») Gene Gnocchi è riu-
scito a farsi ingaggiare da una
squadra di serie A. È il Parma
che ha stipulato con Gnocchi
un contratto al minimo sinda-
cale fino a fine stagione: 1.500
euro al mese (la stessa cifra che
Tommasi prese la scorsa stagio-
ne dalla Roma). Ancora incerte
le modalità di impiego da parte
dell’allenatore Claudio Ranieri.

LO SPORT  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

IN TV

CICLISMO La Classicissima di Primavera apre la stagione. Bettini correrà con una costola rotta

Oggi la Sanremo, riflettori su Petacchi e Pozzato
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